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XVI Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore IV settimana 
 

QUATTRO OCCHI LIQUIDI. 

 
 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, 

lo ospitò Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la 

sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, 

non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 

Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola 

c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».(Lc 10,38-42). 

Un rabbi che entra nella casa di due donne, sovranamente libero di parlare a loro che erano le 

escluse, mettendo a parte le donne, come Gabriele, dei più riposti segreti del Signore. Marta è la 

donna dell’accoglienza generosa, di mani e di pane sulla tavola per tutti. Maria è l’accoglienza 

dell’ascolto, si siede ai piedi del maestro e beve ogni sua parola. Marta corre dentro e fuori dalla 

cucina, alimenta il fuoco, esce in cortile e torna a controllare le pentole; passa e ripassa, 

affaccendata per tutti. Maria, rapita, ascolta Gesù. Tutti i pregiudizi sulle donne saltano per aria; 

per la prima volta si rompe ogni schema, ogni distanza formale maestro-discepola si infrange come 

un vaso di profumo, e l’aroma riempie la casa. Conosciamo tutti il miracolo della prima volta. Poi, 

ci si abitua. L'eternità invece è non abituarsi mai. Maria ha scelto la parte buona, ha iniziato dalla 

parte giusta il suo cammino con Dio: dal tu per tu, dal faccia a faccia. Il primo servizio da rendere 

all'amico, quando amico è un nome di Dio, è ascoltarlo, stare con lui, vicino col cuore. La casa si è 

riempita di gente e Marta teme di non farcela. Allora con la libertà dell'amicizia s'interpone tra 

Gesù e la sorella: “dille che mi aiuti!”. Gesù l'ha seguita con gli occhi, ha ascoltato i rumori e 

sentito l'odore del cibo, era come se fosse stato in cucina con lei. “Marta, Marta, tu ti affanni per 

troppe cose”. Gesù non contraddice il servizio, ma l'affanno. Non si oppone al suo cuore generoso, 

ma ne contesta l’ansia. E a noi ripete: attento a un troppo che è in agguato, che può ingoiarti: 

troppo lavoro, troppi desideri, troppo correre. Ti siedi ai piedi di Cristo e scopri che “una cosa sola 

è necessaria”, ed è saper distinguere tra illusorio e permanente, tra effimero ed eterno. Marta, non 

Domenica 20 luglio 2025  
 

FOGLIO PARROCCHIALE DELLA COMUNITÀ “S. MAURO ABATE” DI ACICASTELLO  



disperderti nelle troppe faccende di casa, tu sei molto di più. Tu puoi stare con me in una relazione 

diversa, condividere non solo servizi, ma pensieri, sogni, sapienza, conoscenza. Perché Gesù non 

cerca servitori, ma amici; non vuole al suo seguito persone che facciano delle cose per lui, ma 

gente che gli lasci fare delle cose dentro di sé. Gli occhi di Maria sono liquidi di felicità; quelli di 

Marta, di corse e di fatica. Le due sorelle tracciano i passi della fede di ogni credente: passare 

dall'affanno di ciò che devo fare per Dio, allo stupore di ciò che Lui fa per me, passare da Dio 

come dovere a Dio come ringraziamento. Marta e Maria non si oppongono, i loro modi di amare 

sono complementari ed entrambi necessari, poli di un'unica legge: amerai il Signore tuo Dio e 

amerai il prossimo tuo; una sola beatitudine in due tempi: beati quelli che ascoltano la Parola, beati 

quelli che la mettono in pratica. “Una sola è la cosa di cui c'è bisogno”: non vivere senza mistero, 

non vivere senza relazioni. Riprendi allora il ritmo del cuore; abbi il coraggio di far volare più 

lente le tue ali, più quiete le tue mani. Io sono Marta, io sono Maria; dentro di me le due sorelle si 

tengono per mano. (p. Ermes Ronchi). 

Cammino della settimana 
21 – 27 luglio 2025 

 

Lun 21  Parola del giorno     Lc 19,1-10          XIII Anniversario Dedicazione Chiesa. Solennità. 

Oggi per questa casa è venuta la salvezza. 

Ore 08.00 – Apertura Chiesa. Il Simulacro di S. Mauro sarà esposto alla venerazione dei fedeli. 

Ore 09.30 – Celebrazione eucaristica e benedizione degli ammalati. 

Ore 19.30 – Solenne celebrazione eucaristica presieduta da Sua Ecc.za Mons. GIUSEPPE SCHILLACI,  

                    Vescovo di Nicosia (EN).  
 

 Mar 22 Parola del giorno       Gv 20,1-2.11-18                                S. Maria Maddalena – Festa                                 

Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 

Ore 18.30 – Rosario e Coroncina a S. Mauro. 

Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Mer 23 Parola del giorno      Gv 15,1-8                                            S. Brigida, religiosa – Festa.                                    

Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto. 

Ore 18.30 – Rosario. 

Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Giov 24 Parola del giorno     Mt 13,10-17                                       

A voi è dato conoscere i misteri del Regno dei cieli, ma loro non è dtao. 

Ore 18.30 – Rosario. 

Ore 19.00 – Vespri. 
 

Ven 25 Parola del giorno       Mt 20,20-28                                           S. Giacomo, Apostolo – Festa.            

Il mio calice lo berrete. 

Ore 18.30 – Rosario. 

Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Sab 26 Parola del giorno         Lç 9,23-26                           S. Venera, Vergine e Martire – Solennità.                               
Chi vuol venire dietro a me, prenda la sua croce e mi segua. 

Ore 18.30 – Rosario. 

Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

 

Domenica 27                           Giorno del Signore e della Comunità  
Chiedete e vi sarà dato. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 11.00 – Celebrazione eucaristica (Chiesa S. Giuseppe). 
Ore 19.00 – Rosario. 

Ore 19.30 – Celebrazione eucaristica (Cortile dell’Oratorio). 


